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SUMMERY  
 
 
A fine agosto 2019 è stato svolto un campionamento puntiforme delle acque del Canal Grande e del 
porto di Venezia, prospicente alla diga foranea di Punta Sabbioni, entrambi in marea calante, ai fini di 
produrre una analisi qualitativa preliminare volta a rilevare microinquinanti correlabili alla presenza di 
plastiche in ambiente marino. 
 
Nei laboratori di Chimica dell’ITT Montani di Fermo (FM), l’istituto Tecnico e Tecnilogico più antico 
d’Italia, i campioni sono stati sottoposti ad analisi gascromatografica. Con due strategie preanalitiche 
complementari (HS-SPME e SPME) e “green”, sono stati rilevati analiti in un ampio range di volatilità. 
 
Sono stati individuati inquinanti correlati con i carburanti e loro combustione, ma ci si è focalizzati sui 
microinquinanti derivanti dalla presenza di molecole plastiche nelle acque della Laguna. Fra essi 
spiccano alcuni composti degni di particolare attenzione: 
 
➢ Il 2-etill-1-esanolo1-3 è sia precursore che prodotto di degradazione del DEHP, uno ftalato 

utilizzato come plastificante, riconosciuto quale interferente endocrino e cancerogeno negli 
animali. Sono, inoltre, stati trovati anche due specie diverse di ftalati: il dimetilftalato e il 
dietilftalato 

➢ Il 2-butene, 1,4-dichloro è un intermedio nella produzione del cloroprene che è il monomero per 
la sintesi delle gomme sintetiche4-5   

➢ Il 2,3,4,5,6,7,8,9-Ottaidro-1,1,4,4,9,9-esametil-1H-trindene è rilasciato invece dal polistirene ad 
alto impatto (HIPS)6 

➢ L’1,2-Epossidodecano è un stabilizzante per i polimeri, ma anche un additivo per i lubrificanti7  
➢ Il Ciclododecano è un intermedio per la produzione di poliammidi, poliesteri e lubrificanti 8-9  
➢ Il N-Nitroso-2-methiltiazolidina è un accelerante per la vulcanizzazione delle gomme10 
 
Le analisi svolte sono state di tipo puntiforme e di natura qualitativa: esse sono il prerequisito per la 
stima delle concentrazioni di questi microinquinanti correlati alla presenza di plastiche. Non avendo 
stimato le concentrazioni non è possibile trarre conclusioni sulla pericolosità della presenza di tali 
inquinanti nelle acque del Canal Grande. 



Non essendo stati condotti campionamenti in altri punti dell’Adriatico, non è ancora possibile svolgere 
una valutazione comparativa fra la qualità dell’acqua di Venezia e quella di zone meno antropizzate. La 
diffusione dei microinquinanti è comunque un problema sicuramente globale. 
Ci si propone, infine, di continuare questo progetto didattico con gli allievi chimici del Montani di 
Fermo, anche utilizzando lo spettrometro di massa Q-Exactive Focus, punta di diamante della 
tecnologia analitica, presente nei prestigiosi laboratori del Montani. 
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